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IN ITALIA •ini 

SulTAutosole scontro tra un Tir 
e un pullman con una scolaresca a bordo 
Nell'urto sono morti sul colpo 
due studenti napoletani di 13 anni 

Sempre ieri vicino a Trieste ancora 
un incidente stradale tra un furgone 
e una autocorriera con 40 giovani a bordo 
Nello scontro cinque feriti 

Un'altra gita finita in tragedia 
, Un'altra gita «maledetta». Ieri mattina in un violen-
• to incidente sulla corsia nord della Roma-Napoli, 
, hanno perso la vita due studenti napoletani, Anto-
; nio Borruso e Maria Di Girolamo, entrambi di 13 
anni. Con altri 31 ragazzi, 18 dei quali rimasti lie
vemente feriti, erano diretti a Roma a bordo di un 

. pullman. Sarebbero rientrati la sera stessa. La prò-
.Tt cura di Cassino ha aperto un'inchiesta. 
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mt ROMA. Un'Improvvisa 
sterzata sull'asfalto inzuppato 
di pioggia, l'inevitabile salto di 
corsia del Tir. E poi l'urto, vio
lentissimo, contro quel pull
man carico di alunni e inse
gnanti di una scuola media di 
.Secondigliano che viaggiava 
mila corsia nord dell'Autostra
da del Sole, diretto a Roma. 
Due bambini sono morti, bam
bini di tredici anni al colmo 
della gioia per quella gita tanto 
Attesa con i compagni di clas
se. Si chiamavano Antonio 
liorruso e Maria Di Girolamo. 
Agli altri diciotto alunni rimasti 
lievemente feriti (sono stati 
medicati e poi dimessi dall'o
spedale di Ceprano), bisogna 
iiggiungcre l'autista del ca
mion, un ragazzo di 22 anni 
che per puro miracolo non è 
rimasto schiacciato nell'abita
colo della sua cabina di guida, 

riportando una semplice frat
tura alla spalla destra che gua
rirà in venti giorni. 

L'incidente è avvenuto alle 
' 9,40 di ieri mattina al chilome
tro 653 dell'Aulosole. tra gli 
svincoli di Pontecorvo e Cepra
no, a trenta chilometri da Pro
sinone. Sulla corsia sud, diret
to a Napoli, viaggiava l'autoar
ticolato Oaf 2800 Intercooler. 
targato Temi, della ditta di tra
sporti Daniele, di Cuneo. Pio
veva, la visibilità era scarsa, li 

• conducente del Tir, Alberto 
Savigliano, di 22 anni, stava 
viaggiando a circa ottanta chi
lometri l'ora quando una Rat 
131, guidata da Pietro Marcoc-
eia, di 82 anni, ha frenato di 
colpo davanti a lui. In quel trat
to di autostrada, dove da circa 
un anno sono in corso lavori di 
ampliamento, non c'è la corsia 
di emergenza. Savigliano ha 

| Roma-Napoli, autostrada 
| a rischio: 14 cantieri 
5 in novantasei chilometri 
• Si 

: 

••ROMA. Due sciagure nel 
giro d'una settimana, quattro 
vite stroncate e decine di feriti. 
In entrambi i casi, gite scolasti
che. In entrambi i casi, il teatro 
della tragedia e la Roma-Na
poli. ' < 
- Quel tratto di autostrada vie
ne definito, ormai da tempo, 
•un percorso di guerra». Tra 
Fresinone e Capua. 96 chilo
metri, e un susseguirsi di can
tieri per la costruzione della 
lenta conia. Ce ne sono 14: 
undici tra Prosinone e Catenel
lo. 3 fra Ca lancilo e Capua. 
"La maggior parte dei lavori 
ha avuto inizio nel secondo se
mestre dell'88. Entro la fine dì 
quest'anno e i primi del '91 -
assicura la Società autostrade 

- tutto dovrebbe èssere finito. 
A scaglioni, perché k> stadio di 
avanzamento delle opere è as
sai differenziato. 
li Nel liattcmpo, la Roma-Na
poli continua a mantenere i 
primi posti nelle classifiche 
Clelia pericolosità autostradale. 
2.130 incidenti nel 198». 2.136 
l'anno scorso. 1.119 feriti e SS 
morti nell'88. 1.017 feriti e 52 
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morti nell'89. Il grado di incl-
dentatila e di mortalità è in ca
lo - dicono alle Autostrade. 

Nonostante questo, il tasso 
di incidenti per ogni 100 milio
ni di chilometri percorsi resta, 
sulla Roma-Napoli, fra i più 
elevati: corrisponde a un valo
re di 69. Sulla Firenze-Roma è 
di 54. Sulla Milano-Bologna e 
di 48. Solo sulla Bologna-Firen
ze il rapporto incidenti-chilo
metri è più alto che sulla Ro
ma-Napoli: 89. 

C'è un fattore potenziale di 
pericolo della Roma-Napoli, 
dicono gli esperti, che deriva 
dall'andamento planoaltime-
trico: salile, discese, rettilinei e 
di nuovo dossi. La sequenza 
accelerazioni-frenate e il com
portamento dei veicoli, merci 
e passeggeri, può spiegare 
parte degli incidenti. L'altro ri
levante fattore di rischio è ap
punto l'inesistenza della terza 
corsia su gran parte del percor
so. E poi c'è il traffico dei mez
zi pesanti, uno dei quali ha 
causato la tragedia di Cassino: 
l'intensità di Tir e camion sulla 
Roma-Napoli è anch'essa fra 
le più alte d'Italia. 

Asti spumante 
sequestrato 
[anche in Italia? 
I M I ROMA. Asti spumante al 
t ptoefanjdone: la Lega am-
[ bwnteTte chiede il sequestro 
| cautelativo. E annuncia la 
l presentazione di un esposto 
l alla magistratura in cui si sol-
{lecitano immediati e accurati 
| controlli delie autorità giudi-
tztorte sulle partite di Asti spu-
[mante, in commercio in Ita-
[ Ila, al fine di accertare l'even-
ttuale presenza di residui del 
[fungicida messo sotto accusa 
J negli Stati Uniti. , 

La Lega chiede, inoltre, 
l e n e la commissione tossico-
[logica nazionale si pronunci 
[sulla tossicità di medio e lun-
fcgo periodo del procimidone 
f é che nell'attesa della «sen-
flcnza» il ministro della Sanità 
(sospenda la vendita del (un-
Igicida. «Dispiace che a paga-
Ere le conseguenze di un uso 
{dissennato della chimica in 
{agricoltura sia, in questo ca
lao , un prodotto, come lo spu
gnante, che caratterizza l'im-
|magine della produzione 

cola italiana nel mondo -
i dichiarato Ermete Realac-

ci, presidente della Lega am
biente - . Ma quanto è sue-

i dimostra, ancora una 
>lta. l'assoluta urgenza dei-

Ila riconversione ecologica 
elle nostre campagne per 

garantire la salute dei cittadi
ni e dei coltivatori. Vincere il 
referendum del 3 giugno 
contro l'abuso dei pesticidi 
servirà, quindi, a restituire 
credibilità alla nostra agricol
tura e a noi il piacere di bere 
senza rischi un buon bicchie
re di spumante*. Il procimi
done, usato in Italia e in tutti i 
paesi della Cee. è stato rea
lizzato dai giapponesi che 
non hanno pensato di farlo 
registrare anche negli Usa. 
dove, .dicono gli esperti, si 
usano altri tipi di fungicidi. 
Sarebbe stata questa «dimen-

' ticanza», a provocare il 
guaio. Anche perché la buro
crazia americana ha tempi 
lunghi e a meno che non si 
giunga ad una soluzione po
litica potrebbero passare fino 
a 2 anni prima che il nostro 
Asti possa riattraversare l'At
lantico. Non tutti sono, però, 
cosi pessimisti. Anche per
ché pur restando in vigore il 
blocco di alcune esportazio
ni, i viticoltori italiani e fran
cesi colpiti (anche otto tipi di 
Beaujolais sono incorsi nella 
denuncia della Food and 
Drug admlnistration) potran
no inviare alcune spedizioni 
di bottiglie incontaminate e il 
blocco, fatti gli opportuni 
esami, verrà sospeso. 

Il Tir 
che ha 
investiti) 
Upuiimn 
sull'atmstrada 
Roma-Napoli 

sterzato per evitare la 131, uno 
scarto brusco che gli ha fatto 
perdere il controllo del mezzo. 
Il camion ha avuto quasi 
un'impennata, finendo a ca
vallo dello spartitraffico, con la 
cabina di guida interamente ri
volta verso la corsia opposta. 
Proprio mentre sopraggiunge
va l'autobus degli studenti, un 
Kassbohrer Setra della Red Bus 
di Napoli. L'autista di quest'ul

timo, Domenico Rinaldi, di 42 
anni, è riuscito a sterzare sulla 
destra, evitando lo scontro 
frontale, senza però riuscire a 
schivare l'ostacolo. L'urto con 
la cabina di guida del Tir ha 
fatto esplodere i vetri della 
fiancata sinistra del pullman 
che ha poi proseguito la corsa 
adagiandosi nella piccola 
scarpata di contenimento del
l'autostrada, dopo aver urtato 

una ieep ferma in corda d'e
mergenza. Antonio Borruso e 
Maria Di Girolamo, che sede
vano accanto al finestrino nel
la parte posteriore sinistia del
l'autobus, sono morii «.il colpo 
senza nemmeno rendersi con
to di quanto stava accadendo. 
Il dirigente della polizia strada
le di Cassino ha poi accertato 
che il conducente della Hat 
131 che, pur involontariamen

te, ha innescato l'incidente, 
aveva dato un passaggio al 
proprietario della jeep d ie na 
rimasto senza gasolio, pc rtan-
dolo alla vicina stazione di no
vizio per poi riaccompaijriario 
dove aveva lasciato l'auto in 
panne. La procura dellin l;!e-
pubblica di Cassino ha aporio 
un'inchiesta per accerti re le 
responsabilità dell'incide lite. Il 
guidatore della 131, l1<-tro 
Marcoccia.c il conducente de' 
Tir riceveranno un'infomarivn 
di garanzia nella quak1 sarà 
ipotizzata l'accusa di omicidio 
colposo. 

All'ospedale di Ceprano. in
sieme ai genitori delle dur vitti
me, è subito arrivalo il preside 
della scuola media «Gaetano 
Errico», Agostino Orso. «.Sono 
sconvolto», dice. Al suo fianco 
la professoressa Micheli! -i Ba
lestrieri, uno dei cinque inse
gnanti che accompagnai, ano i 
33 ragazzi. "Non sono riuscirà 
a rendermi conto di nulla -
racconta - AI momento del
l'incidente stavo parlando con 
i miei alunni. Ho capito sub ito, 
purtroppo, che per Maria e An
tonio non c'era niente da I are». 
La conferma è arrivata in pli
chi istanti. 

Le tre classi in gita. Ili 11, III e 
e III a, sono rientrate nel piiino 
pomeriggio a Secondigli ano. 
venerdì altre terze sarei i x i o 

' dovute partire per una gita di 
studio a Villa'Adriana, vicino 

i Tivoli. Ma il preside ha già fatto 
sapere che quel viaggio sarà 
annullato. 

Al dramma delle famiglie 
dei due bambini morti nel!i in
cidente si aggiunge quello di 

' Francesco Russo. 13 anni, che 
. al momento dell'impatto ha 
perso i sensi. Il bambino, rico
verato in osservazione all'o
spedale di Ceprano, ha perso 
l'amico più caro. Fino a qual
che tempo fa Antonio Borruso 
abitava nel suo stesso com
prensorio. «Stavano insieme 
dalla prima classe - dice Car
mine Russo, padre di France
sco - Quest'anno ci siamo tra
sferiti in un altro quartiere, a 
Colli Amine!. E Francesco ha 
cominciato a frequentare una 
nuova scuola. Ma tutte le sue 
amicizie restavano a Secondi-
gliano. Cosi prima di Natale ho 
chiesto se mio figlio poteva tor
nare nella sua vecchia scuola. 
E' stato accontentato». France
sco, ancora non sa della morte 
di Antonio e di Maria. 

Nel pomeriggio di ieri, a 
Trieste, un furgone ha investito 
un pullman di studenti di una 
scuola media di Como in gita 
nel Friuli Venezia Giulia. Tre 
ragazzi, un'insegnante e l'auti
sta del furgone sono rimasti fe
ria 

Ore d'angoscia fra genitori e ragazzi 
davanti alla scuola di Secondigliano 
Una lunga ed estenuante attesa per i genitori degli 
studenti della scuola «Gaetano Errico», i ragazzi 
coinvolti nel mortale incidente sull'Autosole, ed 
emozione in tutto il quartiere di Secondigliano. I ra
gazzi, partiti ieri mattina, erano diretti a Roma per 
una gita scolastica. Le vittime, Maria Di Girolamo e 
Antonio Borruso, erano figli di operai. Lascolaresca 
è rientrata a Napoli nel tardo pomerìggio., • • >. •• 
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DALLA NOSTRA REDAZIONI? *•-'•' 
MARIO RICCIO 

• NAPOLI. È una lunga e pe
nosa attesa davanti alla scuola, 
per 1 parenti dei 35 ragazzi del
le tre classi della scuola media 
•Gaetano Errico». In via Fosso 
del Lupo, una stradina cicca 
circondata da enormi palazzo
ni di cemento, nel cuore di Se
condigliano (uno dei quartieri. 
più degradati, alla periferia 
della città) decine e decine di 
persone sostano nei pressi del
l'istituto scolastico. Vogliono 
notizie dei loro figli partiti alle 
8 per Roma (dove dovevano 
visitare il Colosseo e la Città 
del Vaticano), con il pullman 
delle autolinee Mirante. La di
sperazione è di tutti. »Lo sape
vo, lo sapevo che sarebbe suc

cesso qualcosa. Non volevo 
mandarlo. Ma lui ha insistito 
tanto. Ditemi che è vivo, per fa
vore»: Pasquale Rea, 47 anni, 
ceramista, parla singhiozzan
do. Suo figlio Gennaro, 13 an
ni, è uno dei ragazzi della sco
laresca coinvolta nell'inciden
te sull'autostrada. 

Undici classi, più sci nella 
succursale, che ospitano, in 
doppio turno, oltre 400 studen
ti, la •Gaetano Errico» funziona 
in alcune stanze, a piano terra, 
ricavate in un palazzo privato. 

.Lo strettissimo corridoio che 
dà nelle aule è tappezzato da 
manifesti scritti a pennarello: 
•Non conosciamo una vera 
scuola», «Scuola inagibile». 

Lucio Salzano, 45 anni, ope
raio all'Aeritalia, è il presidente 
del consiglio di circola: -Da 
anni ci serviamo della ditta Mi
rante, una delle più serie. 
Spesso organizziamo visite 
guidate. Purtroppo l'incidente 
è frutto di fatalità» dice. Anche 

t la figlia di Salzano, Concetta,. 
13 anni, è tra i ragazzi coinvolti 

' tiell.'irttldente cjìe e costato la 
vita a'due studenti. Da Copra
no ha intorniato telefonica-
mente il padre, direttamente In 
fabbrica. E toccato al preside 
della scuola. Agostino Orso, 
dare la tragica notizia ai fami
liari di Maria Di Girolamo e An
tonio Borruso, le giovani vitti
me dell'ennesimo scontro sul
l'Autosole. Il professor Orso, 
con 1 genitori dei due studenti 
morti, È partito verso le 11,30 
con un pullmino messo a di
sposizione dal commissariato 
di Ps alla volta di Ceprano in 
provincia di Fresinone. 

Guance arrossale, gli occhi 
ancora in lacrime, i prof e «ori 

. hanno appena finito di chia
mare i parenti degli altri stu
denti per informarli dell'inci
dente. Tra loro c'è Incitsinlità, 
rabbia: «Scrivetelo. Questi ca

mionisti sono dei veri asuti w-
ni» grida un insegnante. «Come 
è possibile che un giorno di 
svago, per dei ragazzi costretti 
a vivere in questo quartieri; ciu
di umano non ha nulla, di tra
sformi In tragedia» si cniele 
sconsolata un'anziana profes
soressa di lettere. ' -

' v Davanti .alP^dllJcio scolatiti-
' casi accaleanócentiiiaìr. ili i s - r 
"gazze di altre sezioni. La loro 
età varia dai 10 al 14 anni. Eo
landa Calzerano, amica d ; Ma
ria Di Girolamo, uccisa dalle 
lamiere di quel maledetto Tir, 
parla al presente: «Maria t una 
ragazza timida. Altruista. Molto 
preparata. Spesso mi dà una 
mano nei compiti. Poi. la do
menica mattina, ci vediamo in , 
piazza, davanti alla chiesa». A ' 
qualche metro, unaltrocapiai ' 
nello di studenti. Salvatóri: Pe
lilo ha in mano un piccolo ti-
bum di fotografie scattate il IS 
febbraio scorso, durante la glia 
a Pompei. Le mostra a tulli: 
•Vedete, questo è Antonio Ne r-
ruso - dice, indicando c o i il 
dito la faccia del suo compa
gno morto - gli ero molto Air I-
co. Giocavamo assieme a pi I-
lone. Non ci posso credere 
che Salvatore scoppia a 

piangere e, di scatto, scappa 
via. 

' Alle 16,15 in punto in via 
Fosso del Lupo arriva final
mente il pullman che riporta 
gli studenti scampati e i cinque 
professori. Quando I ragazzi 

.scendono 'dal torpedone, le 
scene di disperazione si con-, 
(ondonocon i pianti di gioia. 
Abbracci} nomi gridati La poli
zia fatica non poco a tenere 
lontano I curiosi. Gli insegnanti 
sono i primi a varcare l'ingres
so della scuola. Silvio Zerrella, 
insegnante di matematica, a 
stento riesce a raggiungere la 
stanza dei professori. E visibil
mente sconvolto. I suoi colle
ghi lo stringono. «Ero seduto 
accanto all'autista del pull
man. È stato un attimo. Ho vi
sto la cabina del Tir venirci ad
dosso. Poi un violento scosso
ne. Maria e Antonio erano die
tro di me. Solo dopo ho appre
so della loro tragica fine». 

Distrutti dal dolore, sono ri
masti a Ceprano i genitori del
le vittime: Giuseppe Di Girola
mo, operalo cassintegrato al
l'Alfa Lancia di Pomigliano 
d'Arco, e Giuseppe Borromeo, 
un piccolo artigiano. 

In Assise 
la morte 
del calciatore 
nella Mobile 

JrC.. 
È riprei.i nel pomeriggio di ieri la replica del pubblico mini
stero alle questioni preliminari sollevate dai dilenson de}.'li 
imputjli. Il processo davanti alla Corte d'assise di Caltani
setta p:r la morie del calciatore dilettante Salvatore Manno 
(nella loto), 25 anni, avvenuta ti 4 agosto 1985 negli ulfici 
della » ]uadra mobile di Palermo per maltrattamenti durame 
un inierroijatorio. Gli imputati - c h e rispondono di concorso 
in omii: dio pretenntenzionale - sono- undici appartenenti 
alla poi izia di Slato e quattro militari dell'arma dei carabinie
ri: tulli presenti in aula tranne uno. Salvatore Manno era sta
to c o m p a i o alla mobile per essere interrogalo come testi
mone nelle indagini sull'uccisione del commissario di poli
zia Bepfie Montana, avvenuta quattro giorni pnma sul molo 
del porlicciolo di Santa Flavia (Palermo): il ritrovamento di 
una ril< i/ante somma di denaro in possesso del calciatore 
(trenla milioni), e alcune contraddizioni, ed altri elementi 
facevano sospettare che il giovane fosse direttamente coin
volto ni! D'omicidio. Recentemente questa ipotesi è stata 
confermala dal «pentito» Francesco Manno Mannoia. 

Per lai difesa 
il Sant'Angelo 
non liti ucciso 
ma sii suicidò 

Rinvenuto 
pensionato 
morto in casa 
da cinque mesi 

Non c'è prova che Umberto 
Sant'Angelo sia stato ucciso 
da Guido Tassinari e Anto
nia Malfatti I due imputati 
vanno quindi assolti per non 
aver commesso il lotto, oad-
dirittura perché il fatto non 

m^—mmmmmmmm^i^mmm • SUSSÌSte. perché non ci fu 
•omicidio di persona con

senziente» ma un vero e proprio suicidio, anche se forse «as
sistito*. Con questa richiesta i difensori dei due esponenti del 
club dell'eutanasia - gli avvocati Domenico Contestabile. 
Luca li ineschi e Edda Gandossi - hanno cercato di contra
stare la ricostruzione dei fatti condotta dall'avvocato di parte 
civile e dal pm. che aveva portato alla richiesta di una dop
pia condanna a 4 anni e <> mesi. 

Un marittimo in pensione. Il 
triestino Niccolò Padovan, di 
71 anni, è stato trovato in 
stato di avanzata mummifi
cazione nel suo apparta
mento al primo piano di uno 
stabile dell'lacp. La morte e 

^mm^ma^^m^^^m^^^m stata fatta risalire dal medico 
legale a quasi cinque mesi 

fa, ai prn ni giorni del novembre scorso. Padovan era supino 
sul pavimento della cucina, indossava il pigiama. Gli inqui
renti ritcì igono che sia morto a seguito di un improvviso ma
lore. Il pensionato in un cassetto aveva molti milioni di Tire in 
contanti. Padovan, che viveva solo, usava assentarsi spesso 
da Trie.'.: : ed un suo fratello che abita in provincia e sapeva 
delle ab. I udini del congiunto non si era mai preoccupato. 

C'era un traffico di drogai 
dietro quello che gli organi 
di stampa definirono «il de
litto del diavolo». Fosca Set-
teducati. 24 anni, fu uccisa 
nella notte del 15 novembre 
dell'88 nel suo modesto ap
partamento a Torino, dal 
fratelli Giuseppe e Gaspare 

Gullo entrambi di Catania, per una partila di eroina. Tutti e 
tre peri) erano sotto l'effetto della cocaina e ossessionati dal
l'idea fella presenza del demonio e dal timore di essere vitti
me di lanute malefiche: cosi la discussione tra loro degene
ro in una sorta di rito satanico che costò la vita, oltre che alla 
donna, anche a Giuseppe Gullo, stroncato da un arresto cir
colatorio dopo un furioso scontro col fratello che gli mozzò 
la lingua con un morso e gli alferrò i genitali. Ora il giudice 
istruttori: Pierluigi Accordon ha rinviato a giudizio Gaspare 
Gullo, 33 vini, di Catania, con l'accusa di omicidio, deteni
zione e .'«accio di sostanze stupefacenti. Con lui, ha manda
to sotto processo altre otto persone, i componenti di un clan 
diapaccititori...,«i. .j ». A. -,.- . -j. > r < t K •. 

Stanislao lenti, 21 anni, da 
Roccabemarda in località 
Fiera Mulcra, probabilmente 
si e salvato grazie a un'ardita 
manovra effettuata all'im
provviso con la sua auto. Il 
carpentiere - é questo il suo 

i i > a a i M « a M i » j i > a « « B mestiere - era alla guida del
la sua Alfasud quando è sta

lo costretto a fermarsi da Tommaso lerardi, 30 anni, un pre
giudicato locale, che con la minaccia di una pistola l'ha co
stretto a farlo salire a bordo e a proseguire la corsa. A un cer
to punto, temendo il peggio, lenti ha sterzato di colpo finen
do in uni. scarpata ed é poi riuscito a fuggire, lerardi, preso 
alla sprewista, dopo avere sparato due colpi di pistola, an
dati per fo rtuna a vuoto, si 6 allontanalo nelle campagne cir
costanti, fecondo la polizia, lerardi ha tentato il sequestro di 
teliti per |X>i assassinarlo, nell'ambito di una faida esistente 
nella malavita locale. 

«Il delitto 
del diavolo» 
Processo a clan 
dispacciatoli 

Calabria, 
sfugge 
al sequestro 
e all'assassinio 

GIUSEPPE VITTORI 

Cassazione su lavoratori malati 

Dopo la prima vìsita 
sì può uscire da casa 
••ROMA. Il lavoratore in ma
lattia che abbia subilo già una 
visita di controllo domiciliare 
non £ tenuto a rispettare le -fa
sce orarie di reperibilità» per 
consentire un ulteriore accer
tamento delle sue condizioni 
di salute, ed in caso di assenza 
ha diritto comunque alla relati
va indennità. Ciò non toglie 
però che un ente assicuratore 
non possa controllare l'anda
mento della malattia - a domi
cilio o presso un ambulatorio -
con un «opportuno, tempesti
vo preavviso». Il principio è sla
to affermato dalla sezione la
voro della Cassazione in una 
sentenza con la quale, dando 
ragione ad una dipendente 
della ditta Milonc di Catania, 
ha respinto il ricorso presenta
to dall'lnps per non corrispon
derle l'indennità di malattia in 
un periodo in cui la stessa la
voratrice non si era fatta trova
re a casa e successivamente si 
era rifiutata di sottoponi ad 
una visita ambulatoriale. Anna 
Gambadoro, questo il nome 
della donna, era ricorsa al pre
tore per il mancato pagamento 
dell'indennità nel periodo 1 
maggio-29 luglio 1985. soste
nendo appunto di non aver 
avuto alcun obbligo di restare 
nella propria abitazione il 29 
giugno di quell'anno (poiché 
era già visitata da un medico 
dell'Usi che aveva fissato un 
nuovo controllo per il 1° lu

glio) e di recarsi in ambulato
rio il 29 luglio successivo in 
quanto l'indomani avrebbe 
dovuto riprendere servizio. 

Sia in primo che in secondo 
grado la Gambadoro si era vi
sta accogliere la propria do
manda, ma l'Inps era ricorso 
alla suprema Corte ribadendo 
la legittimità di un nuovo ac
certamento (anche in presen
za di una precedente progno
si) da effettuarsi con il rispetto 
- da parte del lavoratore - del
le fasce orarie in cui avrebbe 
dovuto essere disponibile. L'i
stituto aveva poi aggiunto che 
la dipendente avrebbe dovuto 
presentarsi il 29 luglio alla visi
ta ambulatoriale dal momento 
che non spettava a lei dare un 
giudizio sull'idoneità fisica a ri
prendere servizio. La suprema 
Corte, smentendo questa tesi, 
ha osservalo invece che l'ob
bligo del rispetto delle fasce 
orane dì tipo «eccezionale» 
non implicava l'imposizione di 
un «riposo orario quotidiano», 
possibilmente non compatibi
le con determinale forme di te
rapia (che comportano anche 
l'allontanamento della resi
denza abituale) o con l'ado
zione di criteri e metodi di cura 
dello slato patologico che pre
vedono eventuali spostamenti 
in luoghi diversi, richiamando
si alla normativa vigente - ed 
in particolare alla legge 635 
dell'83 art. 5 comma 14 - la 

Cassazione ha statuito insom
ma che in un periodo di malat
tia, un dipendente può muo
versi o svolgere altre attività, 
dopo aver ottemperato ai pre
visti accertamenti sulle sue 
condizioni di salute e noi sot
tostare ad ulteriori contro li po
stulati da un errore nella dia
gnosi o da un presunto com
portamento simulatorio. Tutta
via, come già detto, un ente as
sicuratore può avere il diritto di 
controllare l'andamento della 
malattia del dipendente (a ca
sa o in ambulatorio) pnrvio 
adeguato e tempestivo preav
viso ed anche fuori del regime 
delle «fasce orarie» di reperibi
lità; diritto che peraltro - alfer-
ma la Cassazione - non è ga
rantito dalla decadenza del
l'indennità di malattia in quan
to non espressamente previsto 
dalla legge richiamata. Orca 
inline la mancata presentano
ne della Gambadoro per il 
controllo ambulatoriale del 29 
luglio, la Cassazione rileva che 
comunque deve essere corri
sposta l'indennità poiché la 
medesima normativa olire al 
controllo domiciliare, fa riferi
mento solo a visite collegiali in 
poliambulatori pubblici, ma 
per accertamenti «specifici»: 
fatto questo non assimilabili: al 
caso in questione, che com
portava solo un'indagine ge
nerica sull'evoluzione dillo 
stato di malattia di un lavorato
re già visitato. 

Mamma Belli incontra 400 imprenditori del ballo 

Slitta il decalogo «sicurezza»: 
ultimatum del movimento antirock 
Chiusura dei pubblici esercizi alle 2 nei feriali, alle 3 
nei prefestivi. Mamma Bolli lancia il suo ultimatum ai 
gestori di discoteche e alle autorità politiche: «Se le 
nostre proposte non verranno accolte promuoveremo 
una legge di iniziativa popolare». Il Silb (sindacato lo
cali da ballo) parla di provocazione. I sindaci prendo
no tempo, ma forse martedì prossimo stabiliranno le A 
come ora entro la quale far cessare le danze. 

' DAL NOSTRO INVIATO 
ONIIME DONATI 

••RIMIMI.La definizione di 
•mamma anurock» le va stret
ta. Maria Belli non è affatto 
quel personaggio folcloristico 
pieno di ansie che hanno de
scritto i giornali. La leader <!el 
movimento di opinione che lui 
posto con energia il tema di 
una nuova qualità del diverti
mento dei giovani e che ieri ha 
affrontato a viso aperto una 
platea di 400 imprenditori del 
ballo è una signora elegante <• 
gentile con molle idee e una 
gran voglia di metterle a con
fronto con chiunque. Dalla po
litica (per molti anni è stata 
consigliere comunale e asses
sore per il Pei a Forlì) ha impa
rato a dialogare senza timideE-
ze. E infatti i gestori delle di
scoteche, ai quali ha parlato 
nell'ambito del Sib (la fiera in
temazionale sulle attrezzature 
e le tecnologie per I locali da 
ballo che si concluderà oggi a 
Rimini), l'hanno ascoltata con 

rispetto tanto da darle atto che 
•il 90% delle sue proposte sono 
condivisibili». Ma ciò non ha ri
dotto le distanze di partenza 
sul nodo degli orari. 

•Non sono qui per crimina
lizzare i luoghi di divertimento 
- ha detto la Belli - . Riconosco 
che le discoteche hanno un 
ruolo importante nell'organiz
zazione del tempo libero dei 
giovani. Però gli ultimi tragici 
incidenti ci dicono che dob
biamo scrivere delle regole 
che mettano il più possibile i 

fjiovani al riparo da rischi per 
a loro incolumità. Queste re

gole non possono non tenere 
conto delle esigenze e delle 
esperienze di noi genitori». 

Un messaggio, «quest'ultimo, 
che sembra avere per destina
tari i sindaci più degli impren
ditori. Martedì prossimo, infat
ti, i primi cittadini della costa si 
riuniranno a Cesenatico (l'in
contro si doveva svolgere ieri, 

ma e stato rinviato causando 
qualche poi: mica tra gli am
ministratori) e da 1) dovrcblje 
uscire un «decalogo» sulla sicu
rezza, la prevenzione e l'edu
cazione che, forse, prevederà 
anche un oiario massimo di 
chiusura delli : discoteche rivie
rasche. Pare che la soluzione 
sia quella di riporre la chiusu
ra delle danM entro le 4. Il de
calogo coir venderà verosi
milmente lui i quei punti toc
cati anche le i dalla Belli e sui 
quali gli imp :nditorii delle di
scoteche con lordano: campa
gna contro I' '.buso dell'alcool, 
controlli per l.i guida in stato di 
ebbrezza, riduzione dell'inqui
namento Ciclistico, diversifica
zione degli >| azi delle discote
che, programma di educazio
ne stradale. 

A questi; i ìlziative il movi
mento guid.it<> dalla Belli chie
de però di a( giungere, subito, 
una severa normativa sugli 
orari che imronga alle disco
teche di chine ere entro le 2 nei 
feriali ed entri i le 3 nei prefesti
vi. «È la soluz one - ha spiega
to - che m>;?l o si concilia con 
l'abitudine di "tirare a far tar
di" e ì ritmi bl >logici dei ragaz
zi». Per non lisciare spazio ad 
equivoci, la Celli ha aggiunto 
che questi erari dovrebbero 
valere per tutto il territorio na
zionale e che dovrebbero en
trare in vigore fin dal prossimo 
week-end. In :aso contrario il 

movimento «antirock» racco
glierà subito le firme su un pio
geno di legge di iniziativa po
polare. 

•Stimo la signora Belli e ri
spetto le sue posizioni - ha re-. 
plicato il presidente nazionale 
dei gestori, Sergio Valentini - , 
ma la legge di iniziativa popo
lare più che una proposta mi 
sembra una provocazione de
stinata a scatenare la guerra 
tra due fronti contrapposti». 
Edi Sammanva, segretario ge
nerale della Fipe (federazione 
pubblici esercizi) ha contesta
to che esista un rapporto diret
to tra discoteche e incidenti ri
fiutando ogni ipotesi di regola
mentazione degli orari: «Li 
tendenza - ha detto - e quelli! 
di spostare in avanti tutto il di
vertimento serale, perfino 
quello della televisione. Impor-
ci di andare controcorrente si
gnificherebbe limitare il ruolo 
della libera imprenditoria e 
consegnare i clienti della notte 
a quei circoli privati che opera
no al di fuori di ogni controllo». 

Ivan Graziani, il cantautore-
che al tema della sicurezza ha 
dedicato una canzone, ha as
sistito pensieroso al dibattito: 
•lo a 18 anni avevo una 500 
che si fermava ad ogni salita. I 
giovani di oggi dispongono di 
auto potentissime. Vorrai tanto 
che assieme al macchinone 
questa società desse loro an
che il coraggio di affrontare la 
vita». 

l'Unità 
Mercoledì 
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